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fitroverd per riguardo all’economia_delle ac-
que , che dove pii, dove meno, quefte for-
mano le vere miniere ', dalle quali lo Stato
pud afpettare la pid pronta , e la pid ficu=
ra riforfa per accrefcere la fua territoriale
ricchezza . Ma veniamo alla Puglia .

Pir s1STEMARE L’ ECONOMIA DELLE ACQUE
IN TUTTO iL REGNO S§I LEVE PRIMA
SCAVARE UN (ANALE D’IRRIGA-
ZIONE NELLA PugLia.

Er quanto I' economia delle acque ben di-

retta poffa produrre nel Regno un pronto
aumento della territoriale ricchezza, cio deve
con maggtor ragione fuccedere ne}la Puglla,
in dove per alcune circoftanze 1’ irrigazione
fi rende di affoluta necefsit , e di urile af-
fai maggiore. La vafta pianura di quefta
Provincia appartiene in gran parte in proprie-
td al Sovrano , e forma il pi} ricco dema-
nio della Corona. Di quefta pianura fenz'al~

beri , fenza pietre , e forto un clima caldo,. .

e fecco , due parti circa fono deftinate al
pafcolo , ed il reftante trovafi pofio a col-
tura di grano. Il fuolo & generalmente argil-
lofo , ed atto alla produzione delle biade ,
purché i mefi di Marzo , di Aprile, e par-
te di quello di Maggio corrano pxovoﬁ 1 al-
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